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	Approfondimenti in merito alla situazione di inquinamento da cromo esavalente nella Provincia di Alessandria




La Commissione ha approfondito la questione relativa all’inquinamento da cromo esavalente riscontrato in alcuni comuni della provincia di Alessandria, che già era stata oggetto di una informativa nella riunione del 29 maggio scorso.

Sono stati evidenziati ritardi nell’attuazione delle bonifica del sito a causa dell’accavallarsi di procedure e ritardi autorizzativi, con la conseguente dilatazione dei tempi per le operazioni di bonifica.

A seguito del relativo dibattito avutosi sulla vicenda, la Commissione procederà, dopo aver preso contatti con le istituzioni locali e l’azienda interessata, ad uno specifico incontro e sopralluogo nell’area interessata, da effettuarsi nella giornata di giovedì  26 giugno prossimo, al fine di approfondire le criticità rilevate.

Inoltre i commissari hanno espresso l’opportunità di presentare all’Assemblea regionale, una mozione specifica in cui delineare le azioni da intraprendere e sollecitare il Governo centrale a riconoscere l’area compromessa tra i siti di interesse nazionale da bonificare.

	Proseguimento esame del disegno di legge n. 228 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità”.



Proseguono i lavori della Commissione consiliare Ambiente sul DDL di riordino delle aree naturali protette piemontesi. Nella seduta odierna sono stati esaminati e approvati a maggioranza gli articoli 19 (Personale) e 20 (Dirigenza).

Articolo 19 

Sono stati accolti i seguenti emendamenti.
Comma 4

È stato precisato che, in sede di prima applicazione le dotazioni organiche dei nuovi enti sono definite entro centottanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, “sentita la commissione consiliare competente”.
Comma 6
Sono state sostituite alcune lettere al fine di adeguare le citazioni di alcuni enti di gestione con la denominazione approvata all’articolo 12. Gli adeguamenti riguardano:

- la lettera d) relativamente all'Ente di gestione del Parco naturale delle Alpi liguri piemontesi;

- la lettera i) relativamente all'Ente di gestione delle Riserve biellesi  e vercellesi;

-a  nuova lettera i1) relativamente all'Ente di gestione delle aree protette della Valle Sesia.

L’articolo 19, così modificato, è stato approvato a maggioranza.

Articolo 20

Sono stati accolti i seguenti emendamenti che hanno rivisitato in particolare l’incarico del direttore.
Comma 2
È stato sostituito il comma 2 con il seguente:

“2. L'incarico di Direttore dell'Ente di cui all'articolo 15, comma 6, lettera i), è attribuito con contratto di lavoro di diritto privato, a tempo determinato, per una durata non superiore a cinque anni e non inferiore a due, rinnovabile, ad un dirigente di ruolo dell'Ente o ad una persona esterna all’Amministrazione dell’ente, in possesso dei requisiti di cui al successivo comma”.

Dopo il comma 2 sono stati aggiunti tre nuovi commi:

 “2bis. I requisiti per l’affidamento di incarico di Direttore dell’Ente sono il possesso di diploma di laurea secondo il vecchio ordinamento ovvero di laurea specialistica secondo il nuovo ordinamento e di una comprovata qualificazione professionale derivante dall’aver svolto attività dirigenziali per almeno un quinquennio in enti od aziende pubbliche o private, ovvero il possesso di esperienze professionali di rilevanza assimilabile, debitamente documentate.
2 ter. Il conferimento dell’incarico di Direttore ad un dirigente in servizio di ruolo dell’Ente, determina il collocamento in aspettativa senza assegni, con riconoscimento dell’anzianità di servizio ovvero, su richiesta dell’interessato, la risoluzione di diritto del rapporto di lavoro in essere.

2 quater. Al direttore dell’Ente compete un'indennità di posizione non superiore a quella di responsabile di Settore della Regione Piemonte.”.
In merito agli altri incarichi dirigenziali sono state introdotte alcune precisazioni.

Comma 5

La durata degli incarichi dirigenziali attribuiti è stata adeguata alle durata dell’incarico del direttore e pertanto è stata definita per un periodo non inferiore a due e non superiore a “cinque” anni.
Comma 7, lettera a)
Tra i compiti  attribuiti al direttore dell'ente, è stato precisato che egli è segretario del consiglio e della “comunità delle aree protette”.
L’articolo 20, così modificato, è stato approvato a maggioranza.

Dopo la lettura dell’articolo 21, l’esame viene sospeso e riprenderà tra due settimane.
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